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NON autosufficienza 
Incontro al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  

 
Si è tenuta nei giorni scorsi al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
la riunione fra Governo e Parti Sociali sul problema della non 
autosufficienza. 
Il sottosegretario Franca Biondelli e il direttore generale per l'inclusione e 
le politiche sociali Raffaele Tangorra, hanno illustrato le prospettive future 
del Fondo per la non autosufficienza partendo dal dato positivo che i 400 
milioni annui sono stati resi strutturali. 
Con questo presupposto, dichiarando la consapevolezza che i 400 milioni 
sono pochi e che, quindi, ci sarà un impegno ad incrementare la 
dotazione, si sono evidenziate le anomalie del sistema fin qui utilizzato 
negli interventi, generato ogni anno dalla incertezza dei finanziamenti. 
L’assenza di livelli essenziali ha permesso ad ogni Regione di agire in modo 
difforme l’una dall’altra, di conseguenza il sistema che ne è derivato è 
caratterizzato da una eccessiva frammentazione.  
Inoltre, la mancanza di una definizione puntuale del grado di disabilità ha 
portato alla distribuzione delle risorse alle Regioni basandosi sul dato 
numerico degli abitanti, senza interpretare i reali bisogni, contribuendo ad 
aumentare ulteriormente la frammentazione. 
Oggi con i finanziamenti 
strutturali, e l’impegno ad 
aumentarli, si può lavorare per 
la predisposizione di un 

Piano per la non 
Autosufficienza 

che preveda la definizione dei 
Livelli Essenziali delle 

Prestazioni Sociali 
con specifico riferimento alla 
domiciliarità e ai ricoveri di 
sollievo. 
Il Piano, così come è stato 
illustrato prevede, a partire dalle disabilità gravissime, la definizione dei 



livelli per le diverse disabilità facendo riferimento non 
più alle patologie ma a scale di valutazione 
scientifiche, semplici e rigorose.  
Per quanto ci riguarda come FNP e CISL, abbiamo 
ribadito: 

 La soddisfazione per la raggiunta strutturalità 
del Fondo, merito anche delle nostre costanti 
battaglie; 

 Che riteniamo gravemente insufficiente l’entità del Fondo stesso; 

 Rispetto ai Livelli Essenziali che non possono essere costruiti sulla 
base delle risorse ma sono le risorse che devono essere adeguate a 
coprire i Livelli Essenziali; 

 Che, almeno per le disabilità gravissime, non è pensabile utilizzare la 
prova dei mezzi (ISEE); 

 Che per gli anziani con una pluralità di patologie bisognerà tener 
conto di particolari scale di valutazione. 

 
Infine, considerando che un sistema così complesso necessita 
di regole precise e di una governance rigorosa, riteniamo, come 
ormai ribadiamo da anni, che sia improcrastinabile il varo di 
una Legge Quadro sulla Non Autosufficienza che affronti 
anche le modalità per avere risorse certe e sufficienti per 
rispondere ai bisogni. 
 

Esprimiamo soddisfazione per l’avvio del confronto che 
proseguirà nei prossimi giorni. 

 

Vuoi continuare ad essere informato sull’attività della Federazione Nazionale Pensionati?  

Conosci qualcuno che è interessato? 

Invia una e-mail con nominativo e recapito a: pensionati.brescia@cisl.it 

importante 
 

Giovedì 21 aprile ci sarà un primo incontro al Ministero 

sull’ISEE dopo le sentenze del Consiglio di Stato. 
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